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CORSO TEATRALE PER BAMBINI

STORIE IN UN ALBERO
28 febbraio 2009
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Proseguire a piedi e tenere la destra ai piedi

via Volturno, prendere direzione Vicenza
(via Vicenza), ai piedi del cavalcavia

Chiesanuova tenere la destra.
prima del cavalcavia Chiesanuova.
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